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L'antifascismo 
punto fermo 

nei programmi 
del Gruppo 
della Rocca 

Il Gruppo della Rocca, una 
delle maggiori cooperative tea­
trali italiane per dimensioni. 
mole di attività, diffusione 
sul territorio nazionale, apre 
quest'anno a Roma la sua se­
sta stagione, che vedrà in at­
tività due distinte formazioni. 

La prima esordirà 11 3 otto­
bre al Quirino con uno spet­
tacolo che. se è una novità 
per il pubblico romano, viene 
però riallestito dopo ben cen-
tottanta applauditissime re­
pliche: si tratta dello Schtoei/k 
nella seconda puerra mondia. 
le di Be^tolt Brecht. 

Il capolavoro comico brech­
tiano sarà ripreso fino a pri­
mavera in una tournée che lo 
porterà per lunghe permanen­
ze a Genova. Torino, Bolzano. 
ancora a Milano, e nei circuiti 
decentrati di numerose regio­
ni. La regia dello spettacolo è 
di Egisto Marcucci, le scene 
di Emanuele Luzzati. 

L'altra formazione del Grup­
po sta allestendo Notte all'ita* 
liana di Odòn Von Horvath. 
L'autore mitteleuropeo, di re­
cente scoperto dalla critica 
Italiana, viene proposto al pub­
blico in uno dei suoi testi più 
stimolanti politicamente e 
drammaturgicamente. La vi­
cenda, che prende spunto da 
un fatto di cronaca dell'epoca 
(un gruppo dì democratici 
viene aggredito durante una 
festa da giovani nazisti) ci 
mostra, attraverso amare e 
precise notazioni, il quadro di 
una società sostanzialmente 
inerte di fronte all'avvento di 
Hitler. 

Lo spettacolo verrà allestito 
dal collettivo, con il coordina­
mento registico di Roberto 
Guicciardini, e le scene di Lo­
renzo Ghiglia. Esso si pone 
come un importante momento 
nella ricerca del Gruppo, che 
l'ha scelto, dopo le esperienze 
brechtiane, non quale antite­
si, ma quale complemento al 
metodo di Brecht: l'osserva­
zione dei comportamenti e 
delle convenzioni di una con­
gerie sociale, come elemento 
fondamentale per l'analisi di 
un'epoca. 

Per la produzione di questo 
testo. Il Gruppo rinnova la 
sua collaborazione col Teatro 
Regionale Toscano e con la 
città di Siena. Il debutto av­
verrà al Teatro Comunale dei 
Rinnuovati per la fine di otto­
bre. Nell'occasione la Compa­
gnia, in collaborazione con gli 
amministratori locali e l'Uni­
versità, sta portando avanti, 
nella città e nella provincia, 
un capillare lavoro di promo­
zione e sensibilizzazione, che 
Investirà in modo particolare 
le organizzazioni culturali e 
dei lavoratori, e il mondo del­
la scuola. 

Lo spettacolo verrà replica­
to per tutta la stagione, in par­
ticolare sarà presente per tut­
to il mese di febbraio a Mila­
no. e con lunghe permanenze 
a Trieste, l'Aquila. Napoli e 
Bari, ma in particolare nelle 
località decentrate della To­
scana. dell'Emilia Romagna, 
nel Sud, e in altri circuiti de­
centrati. 

Per fine stagione il Gruppo 
sta preparando un testo sul 
neofascismo in Italia. Un filo 
conduttore guida dunque, non 
a caso, questo programma nel 
trentesimo anniversario della 
liberazione: dall'antimilitari­
smo, fiducioso nella forza del­
la resistenza popolare, dello 
Schweyk di Brecht, attraverso 
la riflessiva amarezza di Hor­
vath. fino all'esame della si­
tuazione attuale: il Gruppo 
vuole così portare il suo con­
tributo alla lotta antifascista. 

Solo giovedì la sentenza 

«Ultimo tango»: 
prende tempo la 
Corte d'appello 

Il rinvio motivato con la necessità per i giu­
dici bolognesi di documentarsi sulle criti­
che « prò » e « contro » l'opera di Bertolucci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 21. 

Giovedì pomeriggio, final­
mente. si avrà il verdetto per 
Ultimo tango a Parigi, il cui 
quarto processo, per l'assur­
da, inconcepibile accusa di 
« spettacolo osceno », era co­
minciato ieri. La seconda se­
zione della Corte d'Appello di 
Bologna (Presidente Messina, 
P.G. Luchettl) come è noto, 
era stata interessata al nuo­
vo giudizio da una sentenza 

« Cagliostro » 
costringe 
Rosanna a 
un bagno 
vestita 

Rosanna Schiaffino sorride 
al fotografo dopo aver fatto 
un bagno tutta vestita, come 
prevede il copione del film 
« Cagliostro », le cui riprese 
terminano in questi giorni 

della Cassazione, che aveva 
annullato la condanna che i 
giudici di un'altra sezione 
avevano inflitto al regista 
Bernardo Bertolucci, al pro­
duttore Alberto Grimaldi, al 
noleggiatore Ubaldo Matteuc-
ci e agli attori Maria Schnei-
der e Marion Brando (due 
mesi di carcere ciascuno sia 
pure coi benefici di legge). 
Condanna che capovolgeva il 
verdetto pienamente liberato­
rio del Tribunale, che nel 
febbraio dello scorso anno 
aveva riconosciuto all'opera 
del giovane regista parmen­
se grandi meriti culturali ed 
artistici, assolutamente esen­
ti da gratuite volgarità ed 
oscenità. La condanna suc­
cessiva era stata cancellata 
per difetto di motivazione. 

L'invito del P.G. Luchetti, 
anche nella replica che ha 
concluso la discussione di que­
sto quarto travaglio giudi­
ziario. è parso invece rivolto 
a perseverare nello stesso er­
rore. Ma d'altra parte l'odier­
no suggeritore era lo stesso 
che aveva sostenuto l'accusa 
nel processo precedente. Tut­
tavia stavolta la Corte ha 
espresso l'intenzione di arri­
vare al verdetto avendo le 
spalle, diciamo così, più co­
perte. Difatti il differimento 
del verdetto a giovedì pros­
simo è stato motivato dalla 
necessità di documentarsi sul­
le critiche prò e contro il film 
di Bertolucci attraverso la 
lettura di vari volumi di re­
censioni offerte all'esame del 
giudici proprio dalla diligen­
za della difesa. 

Scrupolo apprezzabile quan­
tunque soprawenea alla vi­
sione diretta di Ultimo tan­
go a Pariai. proiettato per ì 
giudici subito dopo l'apertu­
ra del dibattimento. In ogni 
caso bisogna riconoscere che 
la Corte si mostra rispetto­
sa, se non altro dell'opinione 
degli altri, anzi degli «addet­
ti ai lavori ». In ciò si può 
cogliere, forse, il desiderio 
di temperare la pretesa auto­
ritaria di far discendere da 
una decisione esclusivamente 
giudiziaria il valore artistico 
o non di una ODera cinema­
tografica. secondo il dispoti. 
co criterio che considera il 
cittadino un • minorato , psi-
chico.'f-con capacitai d'inten­
dere e,"di volere -graniemen--
te scemate'. J^ 1 - . ' • '* " •>,-. 

La replica del P.G. alle ar­
ringhe dei difensori (avvo­
cato Lenzi per Brando e la 
Schneider; avv. Tonazzi per 
il noleggiatore, il prof. Gian-
niti e il prof. De Luca per 
Bertolucci) volte a afferma­
re. fra l'altro, il messaggio 
costituzionale « l'arte e la 
scienza sono libere» ( a r t 33). 
è scaduta letteralmente al li­
vello di una polemica salot­
tiera, se non da avventore di 
caffè. 

Tutto ciò è sconfortante. 
Possibile che allo spettatore 
italiano, per le esigenze di 
questa bassa cultura, debba 
essere impedito di giudicare 
con la propria testa un'opera 
che, prima e dopo essere sta­
ta condannata, ha ricevuto 
la segnalazione del Sindaca­
to nazionale critici cinema­
tografici italiani, la Grolla 
d'oro 1973 a Saint Vincent. 
il Nastro d'argento 1973, ed 
è stata candidata all'Oscar? 
Giovedì la risposta. 

Angelo Scagliarini 

Cartellone quasi austero 
per lo Stabile di Genova 

Unico spettacolo nuovo « Il fu Mattia Pascal », riduzione del romanzo di 
Luigi Pirandello - La necessaria autonomia del decentramento teatrale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 21 

Un solo spettacolo nuovo, 
Il fu Mattia Pascal, riduzione 
del romanzo di Luigi Piran­
dello a opera di Tullio Ke-
zich. con Giorgio Albertazzi 
protagonista e per la regia 
di Tullio Kezich; cinque ripre­
se. due sole delle quali anche 
per Genova: questo il cartel­
lone del Teatro Stabile, illu­
strato ieri alla stampa. Delle 
riprese « in sede ». quella del 
Cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht (che andrà anche 
a Roma) sembra specialmente 
opportuna, perché consentirà 
ai genovesi di vedere lo spet­
tacolo, dopo la fugace appari­
zione della stagione scorsa; 
l'altra, quella delle Furberie 

Oltre venti film 
al Festival di 

New York 
NEW YORK, 21 

Dal 27 settembre al 13 ot­
tobre si svolgerà il XII Fe­
stival cinematografico di New 
York. Saranno proiettati ol­
tre venti film, fra cui, in 
prima assoluta, l'americano 
Woman under the tnfluence, 
di John Cassavetes. Per l'Ita­
lia. saranno Droiettatl La cir­
costanza di Ermanno Olmi e 
Roma vuole un altro Cesare, 
di Miklos Jancso. Una serie 
di manifestazioni e di proie-
stoni saranno dedicate a Luis 
• anue l . 

di Scapino di Molière, rappre­
sentazione realizzata da To­
nino Conte per i ragazzi del­
le scuole, viene ora promos­
sa al teatro «maggiore». 

In tournée andranno in Ita­
lia Un lungo giorno di viaggio 
verso la notte di O'Neill. in 
Germania federale e altri 
paesi europei / Rusteqhi di 
Goldoni, mentre il Molière-
Bulgakov sarà ripreso per una 
edizione televisiva. Per i ra­
gazzi sarà inoltre riproposto 
/ cento scudi d'oro, già pre­
sentato cinque anni or sono. 

Un programma ristretto. 
dunque, che sarà integrato 
dagli apporti di altre compa­
gnie. Aprirà la stagione dei-
Io Stab-.le. a Genova, il Pic­
colo di Milano con l'ormai 
celebre Re Lear di Shakespea­
re allestito da Strehler. 

Su un aspetto della situa­
zione teatrale a Genova ci si 
è soffermati nel corso della 
conferenza stampa: quello del­
le difficoltà finanz'arie e del­
la scarsità di sale; ma nulla 
è stato detto, anche dagli as­
sessori presenti, circa il fat­
to che il Comune e la Pro­
vincia sono proprietari di 
locali che vengono affidati in 
gestione a privati. 

n discorso su una concreta 
politica culturale è stato 
sfiorato a proposito del decen­
tramento culturale, la cui 
attività non può certamen­
te essere vista come inte­
grativa di un cartellone ri­
dotto del Teatro Stabile. 

La realtà è. che il program­
ma del decentramento cultu­
rale 6 una cosa a sé stante, 
con un proprio bilancio e una 
proptf.a direzione, cui par­
tecipa lo Stabile assieme al 
Comitato unitario per il de­
centramento culturale, a 

« Teatro Aperto » e alla com­
missione consiliare. 

Il decentramento non è una 
appendice dello Stabile, ma 
una struttura che agisce se­
condo una logica precisa, con 
obiettivi e finalità diversi da 
quelli dello Stabile: e va da­
to atto alla direzione di que­
st'ultimo. pur con una strut­
tura da riformare, di aver 
aderito a questa iniziativa 
estremamente importante, an­
che se non si è ancora ab­
bandonata la via degli spet­
tacoli «pesanti e complessi» 
per quanto concerne il car­
tellone. 

D'altra parte Io stabile, 
sempre per difficoltà finan­
ziarie, ha sospeso quest'anno 
l'attività editoriale, ha chiu­
so il ciclo di «Nuovo Tea­
tro». mentre l'attività di ri­
cerca, sperimentazione e for­
mazione di nuovi quadri è 
passata appunto sotto l'egida 
del decentramento culturale. 

Annunciato il programma di concerti 1974-75 

Santa Cecilia nel solco 
di una stanca tradizione 

Il «Sansone» di Haendel, diretto da Igor Màrkevic, inaugura il 20 ottobre 
la stagione sinfonica - Nei concerti da camera, rilevante la presenza dei, 
più illustri solisti sovietici, da Oistrach a Rìchter, da Ghilels a Kogan 

In deficit il 
Festival del 

balletto di Nervi 
GENOVA. 21 

Pur avendo fatto registrare un 
successo di pubblico e di criti­
ca, il Festival internazionale del 
balletto svoltosi a Genova Ner­
vi dal 4 al 27 luglio si chiude 
con un passivo finanziario preoc­
cupante: più di 200 milioni. Le 
uscite ammontano infatti a 271 
milioni mentre gli incassi (ci so­
no stati in tutto 24 milR spetta­
tori) non superano i 64 milioni 
di lire. 

E" che, nonostante tutto, si 
continua a vivere, improntan­
do la vita a una routine che 
si spera di tirare avanti al­
l'infinito, oggi come ieri, do­
mani come oggi. Con una spe­
ranza di questo tipo, l'Acca­
demia di Santa Cecilia ha an­
nunciato, ieri, nel corso d'una 
conferenza stampa, i program­
mi — sinfonico e cameristico 
— della prossima stagione: 
29 concerti all'Auditorio (cia­
scuno avrà una replica), dal 
20 ottobre al 26 maggio 1975; 
26 serate (prevalentemente il 
venerdì) nella Sala di Via dei 
Greci, dal 25 ottobre al 9 
maggio. 

Per chi si accontenta della 
routine, diremo che la stagio­
ne non si discosta da quella 
linea che l'Istituzione stessa 
vanta a suo merito, quando 
avverte che « il cartellone... è 
impostato secondo un indiriz­
zo culturale e artistico che 
contraddistingue da decenni 
(il corsivo è nostro) l'attività 
dell'Accademia ». 

E' verissimo che « da decen­
ni » si alternano e si susse­
guono, a Roma, sempre le 
stesse musiche. Il guaio è an­
che che, a propugnare que­
sta linea della fedeltà al pas­
sato (ad un certo punto del­
la conferenza stampa Giorgio 
Vigolo è insorto r a proporre 
che bisognerebbe stabilire un 
limite massimo di esecuzioni 
per certe musiche che invece 
ritornano ad ogni stagione), 
stia in prima fila lo stesso 
direttore stabile dell'Orche­
stra di Santa Cecilia, Igor 
Màrkevic, il quale si è riser­
vato ben sette concerti su ven­
tinove, che non offrono, però, 
salvo rarissima eccezione, al­
cun motivo di nuovo interes­
se culturale. 

L'illustre direttore doveva 
partecipare alla conferenza 
stampa (è. stata r i tardata 
proprio per aspettarlo) e do­
veva spiegare lui stesso il 
perchè dei suoi programmi, 
ma aspetta aspetta, la con­
ferenza è finita e Màrkevic 
nessuno lo ha visto. 

Per l'inaugurazione, Màr­
kevic dirigerà il Sansone di 
Haendel; per la chiusura, si 
appoggerà al Berlioz della 
Damnation de Faubt (si è ap-
na eseguita a Perugia). Nei 
concerti intermedi, Màrke­
vic farà sfoggio del suo soli­
to repertorio:,Ciaikovski, Wa­
gner, -Beethoyenr^-Hónegger. 
Milha®^écAtìbertr=Paganini,-: 
Ravet (non senza Bolero). 

Tra i direttori più moder­
namente ammiccanti figura­
no Zoltan Pesko, Ernest Bour, 
Kirill Kondrascin (con Ro­
stro povìc), Jurl Aronovlc (Gla-
zunov e Skriabin), Kurt San-
derling (Hindemith), Nino 
Sanzogno (torna sul podio di 
Santa Cecilia dopo 25 anni e 
in due concerti interpreterà 
pagine di Petrassi, Bartòk, 
Mallpiero e Busoni), Alceo 
Galliera (Mahler e Sciosta-
kovic). 

Le novità non sono molte 
e tra esse figurano il Con­
certo per arpa e orchestra 
di Virgilio Mortari e una 
Sinfonia concertante per 
chitarra della Ravlnale, ma 
sono numerose le esecuzioni 
di pagine meno battute di 
Prokofiev, come di Bartòk e 
di Schoenberg. E' piuttosto 
nutrita la sezione dedicata a 
musiche sovietiche (Sciosta-
kovlc, Slonimski, Prokofiev) 
e a Mahler, come è giusto 
che sia, nell'uno e nell'altro 
caso. 

La stagione cameristica 
punta su concerti monogra­
fici (per autori, o per epo­
che e per scuole) e si avvale 
di nomi prestigiosi: David 
Oistrach, Sviatoslav Richter, 
Pavel Kogan, Emil Ghilels, 
Gundula Janowitz. Amedeo 
Baldovino. Pina Carmirelli, 
Wilhelm Kempf. Ralph Kirk-
patrick, Peter Schreier, Eli­
sabeth Schwarzkopf la qua­
le concluderà la stagione con 
un concerto che vuole essere 
anche di addio alla sua at­
tività musicale. 

In una prospettiva di tran­
quilla routine i cartelloni del­
l'Accademia ceciliana sareb­
bero una meraviglia anche di 
saggezza amministrativa (so­
no stati fatti fuori l diret­
tori - da diecimiladollari a 
concerto), ma sta di fatto che 
sulla routine incombe la cri­
si: crisi generale del Paese, 
crisi comune a tutti gli Enti 
lirici e sinfonici, con aggiun­
ta di crisi particolari all'in­
terno dei vari Enti . 

L'Accademia di Santa Ce­
cilia, per quanto riguarda la 
gestione-concerti, è tuttora 
amministrata da un Commis­
sario, e questi ha ben ripre­
so i termini deila questione 
generale. Autorizzando altri 
mutui, il governo si era Im­
pegnato a risolvere i proble­
mi della musica entro il 1974. 
Siamo ormai a fine settem­
bre. ma il progetto governa­
tivo non è stato ancora dira­
mato. ne ha ancora avuto il 
parere dei Ministeri interes­
sati. Per il 1973. gli Enti mu­
sicali (e i dipendenti sono 
senza stipendio) hanno dovu­
to corrispondere alle banche 
ben sette miliardi di interes­
si passivi. L'Accademia potrà 
tirare avanti ancora un po', 
ma c'è la crisi all'interno del­
l'Accademia. ed è venuta fuo­
ri sul finire della conferen­
za stampa, quando un rap­
presentante del Consiglio di 
azienda ha rivendicato ben 
altre prospettive di caratte­
re sociale e culturale, oltre 
che organizzativo. E1 vero 
che la stessa Accademia di 
Santa Cecilia non ha manca­
to di sollecitare agli organi­
smi competenti la ricomposi­
zione del Consiglio di ammi­
nistrazione. ma laJe iniziativa 
non coinvolge 1 lavoratori del­

l'ente, 1 quali intendono che 
sia rispettata l'esigenza di di­
stacco della gestione concer­
tistica dall'Accademia, per so­
stenere la quale, del resto, si 
ebbero le dimissioni del pre­
cedente Consiglio e poi le 
nomine di Commissari gover­
nativi. 

L'orchestra si accinge ad 
una tournée nella Germania 
federale (29 settembre-5 otto­
bre), l'Accademia si è dichia­
rata « disponibile » per solen­
nizzare con due concerti 
l'Anno Santo in Vaticano, ma 

sono ancora disattese una 
concreta programmazione re­
gionale, un'attività rionale e 
periferica, un'estensione del­
la musica ad altri strati di 
cittadini, che diano al lavo­
ro dell'orchestra e del coro 
una motivazione di utilità so­
ciale. E allora, a chi serve, 
oggi, un cartellone che ag­
giunge altra routine a quella 
che, « da decenni », contrad­
distingue l'attività dell'Acca­
demia? 

e. v . 

Cinema 

Il cittadino 
si ribella 

L'ingegnere Carlo Antonelli 
ha la casa devastata dal la­
dri; poi viene coinvolto nella 
rapina a un ufficio postale, e ' 
subisce le brutali attenzioni di ' 
tre r malviventi. Scandalizzato 
dall'inerzia e dall'incapacità 
della polizia, il nostro decide 
di mettersi da solo sulle trac­
ce di quei birbanti; individua 
e ricatta un delinquentucolo, e 
di costui si serve per arriva­
re al nido dei suoi persecu­
tori. Ma la polizia, benché av­
vertita, continua a non agire, 
e Carlo si vede costretto, dopo 
esser stato nuovamente riem­
pito di botte, a una complica­
ta messinscena. Fingerà che 
l'abbiano rapito, e provocherà 
in tal modo una certa azione 
complessiva delle forze del­
l'ordine contro la delinquenza 
organizzata, la quale ultima si 
risolve a « scaricare » i tre 
troppo pericolosi rapinatori. A 
questo punto, per quanto ci ri­
guarda, la storia, già abba­
stanza assurda e ingarbuglia­
ta, potrebbe essere finita. E 
invece no: lo scioglimento do­
vrà avvenire in una sorta di 
sanguinosa «sfida infernale», 
da cui uscirà trionfatore il 
protagonista, ma amaramen­
te;, giacché le autorità gli im-

' porranno il silenzio sull'acca-
duto.<ì3M *'"*••.,' 

Regista di western all'ita­
liana, Enzo G. Castellari ha 
calato un classico schema di 
quel genere su una realtà tut­
ta diversa. Cosicché la stessa 
tesi fascistoide che è al fondo 
del suo film (bisogna farsi 
giustizia da sé, ove chi di 
dovere non provveda) si va­
nifica per l'evidente inverosi­
miglianza dei personaggi e 
delle situazioni (anche Franco 
Nero e gli altri attori hanno 
qui dell'incredibile). Spiace 
però che gli sceneggiatori 
Maiuri e De Rita abbiano fic­
cato nella vicenda un incon­
gruo richiamo alla Resistenza, 
forse nell'intento di nobilitare 
un discorso che, lo ripetiamo, 
è ottusamente reazionario, ol­
tre che stupidamente argo­
mentato. 

ag. sa. 

Attenti a 
quei due... 

chiamate Londra 
Riesumati in un primo tem­

po sui teleschermi e quindi 
alanciati» nelle grandi pla­
tee cittadine con il fortunato 
Qui Montecarlo... attenti a 
quei due, i due spericolati 
playboy che furono in pas­
sato beniamini della TV sta­
tunitense hanno trovato in 
Italia un'ultima, accogliente 
spiaggia. 

Ancora una volta, il com­
passato Lord Sinclair (Roger 
Moore) e il suo smanioso 
compagno (Tony Curtls) si ri­
trovano loro malgrado al cen­
tro di intrighi politici, mes­
se nere e altri torbidi epi­
sodi. Come il precedente e 
altrettanto insulso Qui Mon­
tecarlo^. attenti a quei due 
(diretto da Basii Dearden e 
Roy Ward Baker), pure At­
tenti a quei due^ chiamate 
Londra è firmato da due re­
gisti, Donald Greene e James 

Hill. Non si tratta di una 
coincidenza: il film, infatti, 
non è altro che un collage 
di stagionati fondi di ma­
gazzino, reperiti presso la so­
cietà americana che ha pro­
dotto la serie televisiva. In 
poche parole, un bell'imbro­
glio, ai danni di chi si ri­
fugia in un cinema qualsiasi 
perché ossessionato dal più 
invadente degli elettrodome­
stici. , •. , • 

Carambola 
Cody e Lennie, come gli or­

mai famosi Trinità e Bambi­
no, soni due scanzonati eroi, 
protagonisti dì tragicomiche 
avventure in questa ennesi­
ma - operetta western « al­
l'italiana ». 

Sempre nei guai, ma sem­
pre imperturbabili, questi 
due clowns vestiti da cow-
boys si sposeranno con la Sto­
ria, offrendo un contributo 
determinante alla risoluzione 
dei conflitti secessionisti. Ci 
rendiamo conto che tutto ciò 
non è mìnimamente verosi­
mile, ma che si può dire di­
nanzi a tanta audacia? Il re­
gista Ferdinando Baldi non 
è un modesto, e ha voluto 
reinterpretare i grandi avve­
nimenti del nuovo continente. 
Meglio sarebbe stato, però, se 
avesse pensato a confeziona­
re un prodotto perlomeno ac­
cettabile, . seppure * nel para­
dosso:^- ffsuòTfpisrsohaggi non 
riescono.' riepbùré- ad aprire. 
bocca, pèrche*sconvolti dalla ' 
puerilità del copione, e non 
si può biasimarli se arrivano 
alla parola «f ine» avviliti e 
tumefatti. Non vogliamo quin­
di infierire sugli attori — 
Paul Smith, Michael Coby e 
Jess Hahn — già eccessiva­
mente castigati. da un così 
sciocco e inutile calvario. 

d. g. 

Una ragazza 
dal corpo caldo 
Questo infimo sottoprodot­

to della cinematografia sve­
dese, a firma del regista Jo­
seph W. Sarno, deve avere 
un precedente, di cui ci sfug­
ge il titolo: la protagonista, 
Inga, ci informa infatti, al­
l'inizio, del suo passato, nel 
quale ha avuto luogo una 
storia d'amore con Karl, da 
lei sottratto alla sorella, e 
ora scomparso. Rimasta sola, 
senza soldi e senza lavoro, 
Inga trova occupazione pres­
so uno scrittore, stagionato 
ma ancor valido; ne nasce 
un felice rapporto sentimen­
tale, interrotto dalla parten­
za di lui. In assenza del­
l'amante, Inga si lascia an­
dare fra le braccia di un 
giovane musicista pop. Tor­
na lo scrittore, e Inga sareb­
be di nuovo sua, di buon gra­
do, ma ci si mette di mez­
zo la perfida Greta, che fu 
la donna dell'uomo, ma che 
è anche sua figlia (o figlia­
s tra?) . Lo scrittore muore, 
praticamente suicida... 
• Se volete sapere come fi­
nisce la storia, andate a ve­
dere il film. Ma dovrete sop­
portare una vicenda fra le 
più squallide, una recitazio­
ne dilettantesca (l'interprete 
principale è Marie Lilje-
dahl) . Immagini a erotiche» 
di repertorio, un colore ne­
fando, e altre piccolezze del 
genere. 

R a i v!7 

oggi vedremo 
SPORT (1», ore 12,55) 

La televisione trasmette oggi un servizio di Paolo Valenti 
in diretta da Sorrento per un tentativo di record mondiale 
di Immersione in apnea. Protagonista dell'impresa è 11 suba­
cqueo Enzo Majorca, che tenterà di raggiungere i 90 metri 
di profondità per stabilire il nuovo primato. 

ACCADDE A LISBONA 
(1°, ore 20,30) , , 

Va in onda stasera la seconda puntata dell'originale te­
levisivo scritto da Luigi Lunari. Ne sono interpreti Paolo 
Stoppa, Maria Fiore, Paolo Ferrari, Enzo Taraselo, Alessandro 
Sperli, Roberto Brlvlo, Roldano Lupi, Gastone Bartolucci, 
Marisa Bartoli, Gianni Bortolotto, Aurora Trampus e Elena 
Sedlak, con la regia dì Daniele D'Anza. 

Il secondo episodio dello sceneggiato televisivo descrive, 
in ogni dettaglio, la grande truffa concepita da Alves Reis. 
La « zecca personale » del furfante portoghese lavora a pieno 
ritmo: legando alla sua impresa tre soci facoltosi, Reis riesce 
a inflazionare il paese con le sue banconote « private ». 

UN GIORNO DOPO L'ALTRO 
(2°, ore 21) 

Comincia stasera un nuovo varietà musicale condotto 
dagli ex-Gufi Nanni Svampa, Lino Patruno e Franca Maz­
zola. La trasmissione intende proporre una cronistoria dello 
« spettacolo leggero » in Italia, dal dopoguerra ad oggi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 

Sanvitale e Enzo Siciliano dedica la trasmissione odierna 
alla decima edizione della « Mostra del nuovo cinema » di 
Pesaro che si è appena conclusa. La rassegna pesarese, come 
hanno illustrato nei giorni scorsi gli inviati dell'Unità, era 
imperniata quest'anno su due temi principali: un riesame cri­
tico del neorealismo italiano, e un nutrito gruppo di film e 
documentari del Cile e sul Cile, realizzati durante e dopo 
l'esperienza dì Unidad Popular. Il programma televisivo in­
tende tracciare un bilancio della manifestazione, affidato agli 
interventi di Carlo Lizzani, Cesare Zavattìni, Miguel Littln e 
Raul Ruiz (si t rat ta di due cineasti cileni), e Lino Micciché, 
direttore artistico della Mostra. 

Pop ininterrotto 
a Villa Pamphili 

A dispetto della pioggia — 
che già ha mandato in fumo 
giovedì le due rassegne mu­
sicali allestite dai radicali a 
Piazza Navona e a Piazza dei 
Mirti — il Festival pop di 
Villa Pamphili ha avuto ini­
zio ieri come previsto, regi­
strando un afflusso di pub­
blico davvero sorprendente, 
tenuto conto dell'in costanza 
meteorologica. Ben diecimila 
.giovani hanno tenuto fede a 
questo primo appuntamento 
con la manifestazione pop 
più lunga nella storia del 
rock stage Italiano (la ras­
segna sf chiuderà soltanto 
mercoledì prossimo, dopo cin­
que intense giornate: basti 
pensare che questa mattina, 
alle 11, saranno già tutti sul 
pasto a vivacizzare la passeg­
giata domenicale di molte 

famiglie romane), spazzando 
via le pessimistiche previsio­
ni degli organizzatori. 

Tuttavia, il primo round 
del Festival non ha offerto 
note di rilievo da un punto di 
vista strettamente musicale: 
si sono esibiti quasi esclusi­
vamente gruppi italiani alle 
prime armi (tra i quali sì se­
gnala il non troppo scono­
sciuto «Biglietto per l'infer­
no») . L'unica positiva «sor-
?resa» della serata — che si 

conclusa a tarda ora con 
una più che dignitosa perfor­
mance del Banco del Mutuo 
Soccorso — va semmai ricer­
cata nel recital della folksin-
ger toscana Dodi Moscati, 
applaudita a lungo nonostan­
te l'originalità della sua pro­
pasta musicale in un simile 
frangente. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
12,55 
18,15 

19.15 
19,35 
20,00 
20,30 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
« Appuntamento al 
motocross » 
Telefilm. 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Accadde a Lisbona 
S e c o n d a puntata 

21,45 La domenica spor­
tiva 

22,35 Una domanda di ma­
trimonio 
Telefilm ' 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Un giorno dopo 

l'altro 
Prima puntata 

22,05 Settimo giorno 
22,50 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ' ore 8 , 
13 , 19 e 23 ; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 8,30* 
Vita nei campi; 9 ,30: Santa 

^Messa* 10,15: . Allegro, : «oo 
' briòr.VlO.SO: tò'7no4tr«< 

srre di m u s l i a ^ t ì B W f t 
Bella'* I ta l ia . . . ' ' ( t t l iara / i ' ì 
d e . ) 12: Dischi c a l d M I Ì 
Ma guarda che tipo! 14; Can­
zoni napoletane; 15: Hit Pa-

' rade; 15,20: Palcoscenico mu­
sicale, presenta Milva; 17 ,10: 
Batto quattro; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: Balla­
te con noi; 20 : Stasera musi­
cal; 2 1 : Le nuove canzoni ita­
liane; 21 ,30: Concerto del so­
prano Galina Visnjesvskaja; 
22 ,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7 ,30 , 
8 ,30 , 10 ,30 , 13 ,30 , 17 ,30 , 
19,30 e 22 ,30 ; 6: I l Matti­
niere; 7,40: Buongiono; 8 .40: 
I l mangiadischi; 9 ,35: Gran 
varietà; 1 1 : I l giocone; 12 ; 
Ciao Domenica; 13: I l Gam­

bero; 13 ,35: Alto gradimen­
to; 14: Musica + teatro; 
14 ,30: Su di giri; 15: La Cor­
rida; 15 ,35: Supersonici 17: 
Le nuove canzoni italiane; 
17 ,30: Musica e sport; 18 ,50: 
ABC del disco; 19,55: Concer­
to operistico; 2 1 : Pagine da 
operette; 21,20: ' Cose • bisca-
se; 2 2 : Viaggio sul fiume Con* 
B?; ^32 ,50 . ̂ ponanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni specia­
l i . Concerto del mattino; 10 : 
Concerto sintonico. Direttore 
Z . Mehta; 11,35: Pagine orga­
nistiche; 12 .20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter­
mezzo; 14: Canti di casa no­
stra; 14 ,30: Itinerari operisti­
ci: L'opera inglese; 15 ,30: La 
Lena, di L. Ariosto; 16.45: 
Concertino; 17 ,30 : Interpreti 
a confronto; 18 : Cicli lettera­
r i ; 18 ,30: I l gtrasketches; 
18 .55: I l francobollo; 19 .15: 
Concerto della sera; 20,15: Uo­
mini • società; 20 ,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : I l giornale del 
terzo: 21 ,30 : Club d'ascolto; 
22 ,35: Musica fuori schema. 

< - : < * s 

• Quella volta Mao parlava 
con me. Mi guardava e 
sorrideva 

• Non si può morire per due 
locali più servizi 

8 Quattro ragazzi hanno sco­
perto l'antico segreto del­
la piramide? 

® Via dalle nostre tasche al­
tri 150 miliardi per i libri 
di scuola 

• Per i contadini del deserto 
non è servito a niente ri­
svegliarsi in un mare di 
petrolio 

£iii£*t* Isaii 

Luporini 
Dialettica 
e materiali 
smo 
Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 410 - L 4.000 - Il noto 
studioso ripropone il cam­
mino teorico dalla crisi del-
lo storicismo, all'afferma­
zione della metodologia 
marxista: un viaggio teori­
co di enorme interesse sia 
per la conoscenza dello 
sviluppo del marxismo in 
Italia sia per lo studio del­
l'eredita filosofica di Marx 
e di Gramsci. 

Togliatti 
LA POLITICA CUL 
TURALE *. 
a cura di Luciano Gruppi • 
Le idee • pp. 250 • L. 2.000 

Piccardo 
IL CINEMA FATTO 
DAI BAMBINI 
Paideia - pp. 200 - L. 1.500 
• Il volume raccoglie l'atti­
vità di informazione che il 
laboratorio e la cooperativa 
di Monte Olimpino hanno 
svolto di recente per pro­
muovere il cinema fatto dai 
bambini delle elementari, 

Rosiello 
LINGUISTI 
CA E MAR 
XISMO 
Argomenti • pp. 128 • 
L. 1.000 • La diffusione Jel-
la lingua italiana e la crisi 
dei dialetti, l'attuale funzio­
ne della letteratura, il rap­
porto scrittore-pubblico, i 
messaggi linguistici nei te­
sti pubblicitari, i messaggi 
poetici, la critica letteraria: 
questi i temi essenziali del­
l'originalissima opera di Ro­
siello 

Lecourt 
LENIN E LA CRISI 
DELLE SCIENZE 
Argomenti • pp. 184 
L. 1.500 

Uroeva 
LA FORTUNA DEL 
CAPITALE 
con introduzione di Gian 
M a r i o Bravo e sua appendi­
ce su II capi ta le in I tal ia -
Universa le - pp. 208 
L. 2.200 

ILVIETNAM 

Universale 
L. 1.200 

pp. 180 

Séguy 
MAGGIO 68 
XX secolo pp 184 
L 1.300 - Nel l 'anal is i del 
mass imo dir igente dai sin­
dacati f rancesi una rivalu­
tazione del maggio f rancese 
con la messa in luce del la 
componente operaia e non 
solo s tudentesca che lo ca­
rat ter izzò 

Marx-Engels 
OPERE COMPLETE 
XLII 
Opere di Marx-Engels - pp 
700 L 6 000 

Calandrone 
La Spagna 
brucia 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 300 • 
L. 3.000 • Rivissuta dram­
maticamente la guerra di 
Spagna da uno dei suoi più 
prestigiosi combattenti che 
colloca quell'epopea nel­
l'ambito del generale movi­
mento di resistenza antifa­
scista 

GAL 
LA CROCIATA DI 
RE FERENDUM 
con i corsivi di Fortebrac 
o o - prefaz ione di Maur iz io 
Ferrara 
Fuori collana pp 100 
L 1 800 
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